
COMUNE DI QUARRATA
Provincia di Pistoia

 

DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 99 del 23-08-2021
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del DPR 445/2000 e D.Lgs. 82/2005 e s.m.i..

OGGETTO: AGEVOLAZIONI TARI 2021 - DISPOSIZIONI.

 
L'anno duemilaventuno, il giorno ventitre del mese di Agosto, nella Sede comunale ai sensi e
per gli effetti dell'art. 73, comma 1 del Decreto Legge n. 18 del 17/03/2020 ed ai sensi del
combinato disposto dell'art. 1 comma 6 del DPCM 13/10/2020 come integrato dal DPCM
18/06/2020 e del Decreto Sindacale n. 13 del 23/10/2020, è stata regolarmente convocata in
audio/videoconferenza la Giunta Comunale per le ore 09:00. 

Assunte le funzioni di Presidente dal Sindaco MARCO MAZZANTI, a norma dell'art. 50, comma
2, del Decreto Legislativo n. 267/2000 con l'ausilio, ai sensi dell'art. 97, comma 4, del
medesimo Decreto Legislativo n. 267/2000 del Segretario Comunale LUIGI GUERRERA
incaricato della redazione del presente verbale. 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti a seguito di regolare appello a cura del
Segretario Comunale.
 

Cognome e Nome Carica Stato

MAZZANTI MARCO Sindaco Presente

ROMITI GABRIELE Vicesindaco Presente

COLZI LIA ANNA Assessore Presente

MEARELLI PATRIZIO Assessore Assente

NICCOLAI SIMONE Assessore Presente

MARINI FRANCESCA Assessore Presente

Dichiarata aperta la seduta per la trattazione degli oggetti indicati nell'ordine del giorno. 

 

Il Presidente ricordato l'oggetto della proposta di deliberazione così come depositata e che si
allega in copia quale parte integrante e sostanziale del presente atto, invita il proponente
relatore, previa presentazione tecnica del Segretario Comunale, ad illustrarne il contenuto. 

TERMINATO il dibattito, il Presidente dichiara chiusa la discussione e pone ai voti la proposta
con le seguenti risultanze: voti favorevoli unanimi espressi nei modi e forme di legge. 
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LA GIUNTA COMUNALE
 

PRESO ATTO dell'esito della votazione espressa nei modi e forme di legge;

RICONOSCIUTA la competenza dell'organo esecutivo ex art. 48 comma 2 del D.Lgs.
267/2000 (Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali);

RICHIAMATO il D.Lgs. 18/08/2000, n. 267;

RICHIAMATO lo Statuto comunale e i regolamenti applicabili;

VISTI i pareri dei responsabili dei servizi interessati che si inseriscono nella presente
deliberazione a sensi dell'art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. così da costituirne
parte integrante e sostanziale,
 

DELIBERA
 

DI PRENDERE ATTO che la premessa fa parte integrante e sostanziale del presente
deliberato, ivi compresi per gli eventuali allegati, qui richiamati integralmente, e i riferimenti
per relationem citati;

DI APPROVARE la proposta di deliberazione di cui alla premessa e che si allega per far parte
integrante del presente verbale;

DI DARE ATTO che la presente deliberazione verrà comunicata ai consiglieri capigruppo a
sensi dell'art. 125 del D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti
Locali);

DI DICHIARARE, con separata, unanime e conforme votazione, resa nelle forme di legge,
l'immediata eseguibilità per l'urgenza ai sensi e per gli effetti dell'art. 134 comma 4 del
D.Lgs. 267/2000 (Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali);
richiamandosi la motivazione di cui alla proposta stessa;

Ai sensi del quarto comma dell'articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in
materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi),
avverso il presente provvedimento è ammesso: 

ricorso giurisdizionale al T.A.R. di Firenze ai sensi dell'art. 2, lett. b) e art. 21 della L.
1034/1971 e ss. mm. entro il termine di 60 giorni dalla data di scadenza del termine di
pubblicazione ove previsto dal regolamento comunale ovvero da quello in cui
l'interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia comunque avuta piena conoscenza;
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120
giorni decorrenti dal medesimo termine di cui sopra ai sensi dell'articolo 8 del D.P.R.
24.1.1971, n. 1199.

 

 
Il Sindaco

MARCO MAZZANTI
Il Segretario Comunale

LUIGI GUERRERA
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SERVIZIO ENTRATE
Proposta di Deliberazione della Giunta Comunale n. 20 del 20-08-2021

OGGETTO: AGEVOLAZIONI TARI 2021 - DISPOSIZIONI.

 

IL SINDACO

Dato atto dell’emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione del virus Covid-19 che,
oltre ad innumerevoli vittime ha generato anche una crisi economico-sociale di proporzioni
mondiali;

Visti i numerosi provvedimenti governativi emanati per contrastare la diffusione della
pandemia, nonché per sostenere le famiglie e la ripresa economica;

Richiamato, da ultimo, l’art. 6 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, c.d. “Sostegni bis”,
convertito con modificazioni dalla L. 23 luglio 2021, n. 106 (in S.O. n. 25, relativo alla G.U.
24/07/2021, n. 176) che, al fine di attenuare l'impatto finanziario sulle categorie economiche
interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività,
ha istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di
600 milioni di euro per l'anno 2021, finalizzato alla concessione da parte dei comuni di una
riduzione della Tari e Tari corrispettiva in favore delle predette categorie economiche;

Considerato che il fondo di cui sopra, a disposizione del Comune di Quarrata per le riduzioni
Tari per le utenze non domestiche, ammonta ad euro 302.035,17 giusto decreto del Ministero
dell’Interno di concerto con il Ministero delle Finanze del 24 giugno 2021;

Considerato che il citato art. 6 prevede inoltre che “i comuni possono determinare, nel
rispetto di criteri di semplificazione procedurale e, ovunque possibile, mediante strumenti
telematici, le modalità per l'eventuale presentazione della comunicazione di accesso alla
riduzione da parte delle attività economiche beneficiarie”;

Richiamata la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 62 del 29/06/2021 con cui, nell'ambito
della potestà regolamentare in materia di entrate locali, è stato modificato l’art. 51 “Altre
agevolazioni” del Regolamento IUC-TARI prevedendo i criteri generali per la concessione delle
riduzioni tariffarie TARI per l’anno 2021;

Considerato che il richiamato articolo 51 del regolamento IUC-TARI prevede:

al comma 5 “per il solo anno 2021, in considerazione del perdurare della eccezionale
condizione di pandemia da virus covid-19 e dei conseguenti gravi effetti sulle attività
economiche interessate da provvedimenti e ordinanze nazionali o locali di chiusura e
sospensione obbligatoria dell’attività, ovvero di restrizione nell’esercizio dell’attività
stessa, il comune applicherà una riduzione percentuale della parte variabile della tariffa
tenuto conto dei giorni di chiusura o restrizione dell’esercizio dell’attività”;

al comma 7 “per il solo anno 2021, il Comune applicherà una riduzione fino al 100%
della parte variabile della tariffa alle utenze domestiche che si trovano nelle seguenti
situazioni economico-sociali: appartenere a nuclei familiari con ISEE non superiore a
8.265 euro, oppure, appartenere a nuclei familiari con almeno 4 figli a carico (famiglie
numerose) e indicatori ISEE non superiore a 20.000 euro, oppure, appartenere a nuclei
familiari titolari del reddito di cittadinanza o pensione di cittadinanza”;

al comma 8 “con deliberazione di Giunta Comunale saranno stabilite le modalità
operative per l’applicazione delle riduzioni di cui ai commi 5 e 7 del presente articolo”;

Dato atto che relativamente al 2021 l’Autorità Regolazione Energia, Rifiuti e Ambiente
(ARERA) non ha replicato gli indirizzi previsti con Deliberazioni n. 158 del 5 maggio 2020 e n.
238 del 23 giugno 2020, con cui furono individuate le regole per l’applicazione delle misure
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agevolative straordinarie volte a mitigare la situazione di criticità e gli effetti sulle varie
categorie di utenze in conseguenza delle limitazioni introdotte a livello nazionale o locale dai
provvedimenti adottati per contrastare l'emergenza epidemiologica da virus Covid-19;

Richiamata la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 66 del 29/07/2021, esecutiva ai sensi
di legge, di approvazione della salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art. 193 e di
assestamento generale ai sensi dell’art. 175, comma 8 del decreto legislativo n. 267/2000 e
s.m.i.;

Ritenuto di procedere con l’individuazione delle modalità operative per l’accesso alle
riduzioni tariffarie TARI per l’anno 2021 individuate con la citata deliberazione di Consiglio
comunale n. 62/2021;

Tenuto conto che il riconoscimento delle suddette riduzioni tariffarie per le utenze non
domestiche non comporterà alcuna ripartizione degli oneri a carico della rimanente platea
degli utenti del servizio rifiuti costi come disposto al comma 3 dell’art. 6 del citato d.l.
“Sostegni bis”; 

Dato atto che, secondo il criterio previsto dall’art. 51 del vigente Regolamento IUC-TARI, le
riduzioni tariffarie per il 2021 devono essere concesse esclusivamente alle utenze non
domestiche destinatarie di provvedimenti di chiusura, sospensione o restrizione della propria
attività economica nel corso dell’anno 2021 così come disposto dal comma 1 dell’articolo 6 del
decreto “Sostegni bis”;

Considerato che:

la copertura finanziaria per la riduzione tariffaria TARI da applicarsi alle utenze non
domestiche, secondo quanto disposto dalla deliberazione di Consiglio comunale n.
62/2021, sarà assicurata attraverso il ricorso a risorse derivanti da fondi statali
appositamente istituti e interesserà esclusivamente la parte variabile della tariffa;

la riduzione sarà applicata automaticamente dal Gestore del servizio, Alia Spa, sulla
base delle informazioni elaborate e trasmesse dal Servizio Entrate;

Considerato che, tuttavia, al fine di una corretta applicazione della riduzione tariffaria
descritta, che è intervento di natura agevolativa, sarà richiesta ai soggetti beneficiari la
presentazione di una autocertificazione della chiusura o della restrizione dell’attività
economica da presentarsi telematicamente entro la data del 30/11/2021;

Vista l’allegata tabella allegato “A” elaborata dal Servizio Entrate sulla base dei
provvedimenti nazionali e regionali di chiusura, sospensione e restrizione delle attività
economiche, anche tenendo conto dei codici ATECO individuati da Unioncamere;

Ritenuto di fare proprie le riduzioni tariffarie TARI per le utenze non domestiche previste
dalla tabella allegata, che è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

Considerato che, relativamente all’applicazione delle riduzioni TARI per le utenze
domestiche, già quantificate in un massimo di € 192.939,79, si rende necessario approvare
un bando pubblico per l’individuazione dei soggetti beneficiari iscritti alla TARI sulla base
dell’indicatore ISEE;

Richiamata la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 63 del 29/06/2021, esecutiva ai sensi
di legge, di approvazione delle tariffe TARI per l’anno 2021;

Dato atto che l’assunzione delle correlate operazioni contabili, necessarie all’applicazione
delle riduzioni tariffarie, sarà effettuata dal Responsabile del Servizio Entrate;

Richiamate: 

la deliberazione di Consiglio Comunale n. 106 del 28/12/2020 di approvazione della
nota di aggiornamento del Documento unico di programmazione per il periodo 2021-
2023, esecutiva ai sensi di legge;

la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 107 del 28/12/2020 di approvazione del
bilancio di previsione 2021-2023, esecutiva ai sensi di legge;
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la Deliberazione di Giunta Comunale n. 48 del 10/05/2021 di approvazione del PEG per
il periodo 2021/2023 e Piano della performance 2021;

Tenuto conto che sulla proposta di deliberazione saranno acquisiti i necessari pareri in
ordine alla regolarità tecnico e contabile, rilasciati ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo
18 agosto 2000, n. 267;

PROPONE

di richiamare e fare proprie le premesse descritte in narrativa;1.

di prendere atto e fare propria, approvandola, la tabella allegato “A” al presente
provvedimento, di cui ne forma parte integrante e sostanziale, volta ad individuare le
categorie dei soggetti appartenenti alle utenze non domestiche interessate da
provvedimenti di chiusura e sospensione obbligatoria dell’attività, ovvero di restrizione
nell’esercizio della attività stessa, che saranno beneficiari di riduzioni tariffarie per la
parte variabile della TARI per l’anno 2021;

2.

di dare mandato al Gestore del Servizio, Alia Servizi Ambientali Spa, di applicare le
riduzioni tariffarie TARI per le utenze non domestiche in via automatica, secondo quanto
previsto dalla tabella allegata e in base alle informazioni che saranno trasmesse dal
Servizio Entrate, per un importo massimo di € 302.035,17;

3.

di demandare al Servizio Entrate l’approvazione del modello di autocertificazione della
chiusura o della restrizione dell’attività economica in formato editabile, che dovrà essere
presentato dai soggetti beneficiari entro e non oltre il 30 novembre 2021, al fine della
corretta applicazione della riduzione tariffaria sopra descritta; 

4.

di demandare al Servizio Entrate l’approvazione del bando pubblico per l’individuazione
dei soggetti beneficiari delle riduzioni tariffarie per le utenze domestiche sulla base
dell’indicatore ISEE, secondo i parametri individuati all’art. 51 del vigente Regolamento
IUC-TARI, come recentemente modificato dal Consiglio Comunale, prevedendo un
termine non inferiore a 45 giorni per la presentazione della domanda per fruire delle
riduzioni previste, per un importo massimo di € 192.939,79;

5.

di pubblicizzare il bando pubblico per le riduzioni tariffarie TARI per le utenze
domestiche sul sito istituzionale e tramite comunicati stampa per assicurarne la
massima diffusione;

6.

di dare atto che il costo derivante dall’applicazione delle agevolazioni tariffarie TARI è
integralmente a carico del bilancio comunale e trova adeguata copertura finanziaria in
apposito capitolo del bilancio di previsione 2021/2023, annualità 2021;

7.

di dare atto che l’assunzione del correlato impegno di spesa sarà effettuato dal
Responsabile del Servizio Entrate successivamente alla scadenza del termine previsto
per la presentazione delle domande di agevolazione TARI per le utenze domestiche;

8.

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.
134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al fine di consentire una
rapida approvazione del bando pubblico per le riduzioni tariffarie TARI per le utenze
domestiche al fine di consentire l’applicazione della riduzione contestualmente alla
scadenza del saldo TARI prevista per l’anno in corso.

9.
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Allegato “A”

Quadro normativo: 
Decreto legge 25 maggio 2021, n. 73 (“Misure urgenti connesse all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali”), convertito 
con modificazioni dalla L. 23 luglio 2021, n. 106 (in S.O. n. 25, relativo alla G.U. 24/07/2021, n. 176).
 

(Art. 6 – Agevolazioni TARI)
 1. In relazione al perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di attenuare l'impatto finanziario sulle categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle  
restrizioni nell'esercizio delle rispettive attività, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 600 milioni di euro per l’anno 2021, finalizzato alla  
concessione da parte dei comuni di una riduzione della Tari di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o della Tari corrispettiva, di cui all'articolo 1, comma  688, della  
medesima legge, in favore delle predette categorie economiche. 
  2. Alla ripartizione del fondo tra gli enti interessati, si provvede con decreto del Ministro dell’interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza  
Stato-Città ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, in proporzione alla stima per ciascun ente dell'agevolazione massima riconducibile alle  
utenze non domestiche di cui all’Allegato 3 - Nota metodologica stima TARI e TARI corrispettivo - del decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero  
dell'interno, n. 59033 del 1° aprile 2021. 
  3. I comuni possono concedere riduzioni della Tari di cui al  comma 1, in misura superiore alle risorse assegnate, ai sensi del decreto di cui al comma 2, a valere su risorse  proprie o sulle risorse  
assegnate nell'anno 2020 e non utilizzate, di  cui alla tabella 1 allegata al decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del 1° aprile  2021,  
escludendo in ogni caso la ripartizione degli oneri  a carico della rimanente platea degli utenti del  servizio rifiuti. Resta fermo, in ogni caso, che l'ammontare massimo delle agevolazioni  
riconoscibile dallo Stato è quello determinato dal decreto di cui al comma 2. 
  4. I comuni possono determinare, nel rispetto di criteri di semplificazione procedurale e, ovunque possibile, mediante strumenti telematici, le modalità per  l'eventuale  presentazione  della 
comunicazione di accesso alla  riduzione  da  parte  delle  attività economiche beneficiarie. 
  5. Le risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2, non utilizzate per le finalità di cui al comma 1, come certificate nell'ambito della certificazione di cui al comma 827 dell'articolo 1 
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono  recuperate,  nell'anno 2022, secondo la procedura di cui all'articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. 
  6. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 600 milioni di  euro per l'anno 2021, si provvede ai sensi dell'articolo 77.
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ELABORAZIONE CHIUSURE   OBBLIGATORIE   E RESTRIZIONI   1  

Tabella 1a - Attività identificabili da codice ATECO ancora sottoposte a provvedimenti di sospensione/chiusura

Categoria ex d.P.R. 158/99 Codice ATECO Data 
chiusura Data riapertura Rif. normativo

30
Discoteche, night club e simili (Sale giochi e 
biliardi)

93.29.1; 
93.29.3 (06.11.2020)

(chiusura in corso al 30.6.2021)
(1)

d.P.C.M. 3.11.2020

d.P.C.M. 3.12.2020

Ord. Regione Toscana n. 6 del 
26.2.2021 

d.P.C.M. 2.3.2021

Ord. Ministro della Salute del 
13.11.2020, 26.3.2021, 9.4.2021  e 

23.4.2021

D.L. 22 aprile 2021, n. 52 (art.5)

Note: (1) Per il periodo fino al 30.6.2021, per le attività (indicate a titolo esemplificativo e non esaustivo, nella Tabella 1a dell’Allegato A) enucleate dal d.P.R. 158/99, che 
risultino immediatamente riconducibili alle categorie di cui sia stata disposta la sospensione con provvedimenti governativi o locali (ovvero con altri atti assunti dalle autorità 
competenti), ai fini del calcolo della riduzione della quota variabile è stata conteggiata una percentuale tenuto conto dei giorni di effettiva chiusura fino a tale data. Per il restante 
periodo dell’anno, per cui non è dato sapere ulteriori ed eventuali chiusure imposte o restrizioni dell’esercizio dell’attività, è attribuita una percentuale di riduzione forfettaria  
del 50% della tariffa di parte variabile.

Giorni di chiusura nel 1° semestre 2021: giorni 181 =>  Riduzione del 100% della parte variabile della tariffa per i giorni di chiusura nel 1° semestre; riduzione del 75% 
della parte variabile della tariffa per il restante periodo dell’anno

1 Il presente documento è la rielaborazione delle categorie tariffarie TARI per le utenze non domestiche di cui al d.P.R. 158/99 (per i comuni con popolazione superiore a 5.000 abitanti) con i  
relativi codici ATECO delle attività economiche sospese nel 2021 causa Covid, individuati da Unioncamere a seconda della zona di rischio di massima gravità (zona rossa), a rischio elevato  
(zona arancione) o a rischio meno elevato (zona gialla)a seconda dei d.P.C.M. 14.1.2021 e 2.3.2021, delle ordinanze del Presidente della Regione Toscana del 26.2.2021, del 12.3.2021 e del 
13.3.2021, delle ordinanze del Ministro della Salute del 26.3.2021, del 9.4.2021 e del 23.4.2021, nonché del D.L. 22 aprile 2021, n. 52 (c.d. Decreto Riaperture). I codici ATECO sono stati 
reperiti dal sito www.ateco.infocamere.it. 
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           Tabella 1b - Attività identificabili da codice ATECO sottoposte a provvedimenti di sospensione/chiusura ad oggi riaperte

Categoria ex d.P.R. 158/99 Codice ATECO(1) Data 
chiusura Data riapertura Rif. normativo

4 Impianti sportivi (gestione di palestre) 93.13 (06.11.2020) 31.5.2021

d.P.C.M. 3.11.2020

d.P.C.M. 3.12.2020

Ord. Regione Toscana n. 6 del 
26.2.2021 

d.P.C.M. 2.3.2021

Ord. Ministro della Salute del 
13.11.2020, 26.3.2021, 9.4.2021  e 

23.4.2021

D.L. 22 aprile 2021, n. 52 (art. 6)

Note: (1) Per il periodo fino al 30.6.2021, per le attività (indicate a titolo esemplificativo e non esaustivo, nella Tabella 1b dell’Allegato A) enucleate dal d.P.R. 158/99, che 
risultino immediatamente riconducibili alle categorie di cui sia stata disposta la sospensione con provvedimenti governativi o locali (ovvero con altri atti assunti dalle autorità 
competenti), ai fini del calcolo della riduzione della quota variabile è stata conteggiata una percentuale tenuto conto dei giorni di effettiva chiusura fino a tale data.

Per il restante periodo dell’anno, per cui non è dato sapere ulteriori ed eventuali chiusure imposte o restrizioni dell’esercizio dell’attività, è attribuita una percentuale di riduzione  
forfettaria del 50% della tariffa di parte variabile.

Giorni di chiusura nel 1° semestre 2021: giorni 151 => Riduzione del 100% della parte variabile della tariffa per i giorni di chiusura nel 1° semestre; riduzione del 75% 
della parte variabile della tariffa per il restante periodo dell’anno
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Tabella 1c - Attività identificabili da codice ATECO sottoposte a provvedimenti di sospensione/chiusura ad oggi riaperte

Categoria ex d.P.R. 158/99 Codice 
ATECO(1) Data chiusura Data riapertura Rif. normativo

1  Musei, biblioteche 91

(06.11.2020) 26.4.2021

(d.P.C.M. 3.11.2020)

(d.P.C.M. 3.12.2020)

d.P.C.M. 14.1.2021

Ord. Regione Toscana n. 6 del 
26.2.2021 

d.P.C.M. 02.3.2021

Ord. Ministro della Salute del 
13.11.2020, 26.3.2021, 9.4.2021 

e 23.4.2021

D.L. 22 aprile 2021, n. 52 

2 Cinematografi e teatri 59.14; 
90.04

4
Impianti sportivi (gestione altri impianti sportivi, 
attività di club sportivi e altri)

93.11; 93.12

17
Attività artigianali: servizi dei centri per il benessere 
fisico

96.04; 96.04.1

Note: (1) Per il periodo fino al 30.6.2021, per le attività (indicate a titolo esemplificativo e non esaustivo, nella Tabella 1c dell’Allegato A) enucleate dal d.P.R. 158/99, che 
risultino immediatamente riconducibili alle categorie di cui sia stata disposta la sospensione con provvedimenti governativi o locali (ovvero con altri atti assunti dalle autorità 
competenti), ai fini del calcolo della riduzione della quota variabile è stata conteggiata una percentuale tenuto conto dei giorni di effettiva chiusura fino a tale data.

Per il restante periodo dell’anno, per cui non è dato sapere ulteriori ed eventuali chiusure imposte o restrizioni dell’esercizio dell’attività, è attribuita una percentuale di riduzione  
forfettaria del 50% della tariffa di parte variabile.

Giorni di chiusura nel 1° semestre 2021: giorni 115 => Riduzione del 100% della parte variabile della tariffa per i giorni di chiusura nel 1°semestre; riduzione del 75% 
della parte variabile della tariffa per il restante periodo dell’anno
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Tabella 1d -Attività identificabili da codice ATECO risultanti sottoposte a chiusura/sospensione in zona “rossa” 

Categoria ex d.P.R. 158/99 Codice ATECO 
2007 (1)

Periodo di chiusura Rif. normativo

1 Scuole, associazioni, luoghi di culto

85;  87.30;  87.90
88.91; 88.99
92.62; 93.19; 

94.91.00; 94.99

Dall’1.1.2021
al 6.1.2021 (zona “rossa” nazionale)(2)

Dal 9.1 al 10.1.2021
(zona “rossa” Provincia di Pistoia)

Dal 27.2.2021
al 11.4.2021 (zona “rossa” Provincia di Pistoia)

d.P.C.M. 3.12.2020

d.P.C.M. 14.1.2021

Ord. Regione Toscana n. 6 del 
26.2.2021 

d.P.C.M. 2.3.2021

Ord. Ministro della Salute del 
26.3.2021, 9.4.2021 e 23.4.2021

6 Esposizioni 

Vedi elenco Codici 
Ateco(3)

13 Negozi abbigliamento, calzature e altri beni 
durevoli

15 Negozi particolari quali tende, tessuti, tappeti, 
cappelli e ombrelli, antiquariato

17
Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 
barbiere, estetista 

96.02; 96.04; 
96.09

Note: (1) Per il periodo fino al 30.6.2021 per le attività (indicate a titolo esemplificativo e non esaustivo, nella Tabella 1d dell’Allegato A) enucleate dal d.P.R. 158/99, che 
risultino immediatamente riconducibili alle categorie di cui sia stata disposta la sospensione con provvedimenti governativi o locali (ovvero con altri atti assunti dalle autorità 
competenti), ai fini del calcolo della riduzione della quota variabile è stata conteggiata una percentuale tenuto conto dei giorni di effettiva chiusura fino a tale data.

Per il restante periodo dell’anno, per cui non è dato sapere ulteriori ed eventuali chiusure imposte o restrizioni dell’esercizio dell’attività, è attribuita una percentuale di riduzione  
forfettaria del 50% della tariffa di parte variabile.

(2) d.P.C.M. del 3.12.2020 ha prevista la zona rossa per i giorni 1,2,3,5 e 6.1.2021.

(3) Elenco Codici Ateco delle categorie tariffarie Tari 6, 13 e 15 aventi diritto alla riduzione:
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Giorni di chiusura nel 1° semestre 2021: giorni 51 => Riduzione del 100% della parte variabile della tariffa per i giorni di chiusura; riduzione del 75% della parte 
variabile della tariffa per il restante periodo dell’anno
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Tabella 2a - Attività consentite identificabili da codice ATECO sottoposte a restrizioni 

Categoria ex d.P.R. 158/99
Cod. 

ATECO 
Periodi di restrizioni

Rif. normativo

22 Ristoranti, trattorie, osterie, 
pizzerie, pub

56

Dall’1.1.2021
al 6.1.2021 (zona “rossa” nazionale)

Dal 9 al 10.1.2021 
(zona “arancione” Regione Toscana)

Dal 14.2.2021 al 26.2.2021
(zona “arancione” Regione Toscana)

Dal  27.2.2021
al 11.4.2021 (zona “rossa” Provincia di Pistoia)

Dal 12.4.2021
al 25.4.2021 (zona “arancione” Provincia di Pistoia)

d.P.C.M. 3.12.2020

d.P.C.M. 14.1.2021

Ord. Regione Toscana n. 6 del 
26.2.2021 

d.P.C.M. 02.3.2021

Ord. Ministro della Salute del 
26.3.2021, 9.4.2021 e 23.4.2021

D.L. 22 aprile 2021, n. 52

23 Birrerie, mense, amburgherie

24 Bar, caffè, pasticceria

27 Pizza al taglio
56.10.20;

55.30.20

Note: (1) d.P.C.M. del 3.12.2020 ha prevista la zona rossa per i giorni 1,2,3,5 e 6.1.2021.
Ordinanza Regione Toscana del 26.2.2021: “Dal 27.02.2021 al 25.04.2021 sono sospese le attività di servizi di ristorazione all'interno dei locali (tra cui pub, bar, ristoranti, gelaterie e pasticcerie). …..  
Fino alle 22 è consentita la ristorazione con asporto, con divieto di consumazione sul posto o nelle adiacenze. Nessuna restrizione per la ristorazione con consegna a domicilio. Dal  26.04.2021 sono 
consentite  le attività dei servizi di ristorazione, svolte da qualsiasi esercizio, con consumo al tavolo esclusivamente all'aperto, anche a cena,  nel rispetto dei limiti orari agli spostamenti. Dal 1° giugno  
2021, nella zona gialla, le attività dei servizi di ristorazione, svolte da qualsiasi esercizio, sono consentite anche al chiuso, con consumo al tavolo, dalle ore 5:00 fino alle ore 18:00”.
Ordinanza Ministro della Salute del 23.4.2021: Toscana in zona “gialla” dal 26.4.2021.
D.L. 22 aprile 2021, n. 52: “Dal 26.4.2021 in zona gialla sono consentite  le attività dei servizi di ristorazione, svolte da qualsiasi esercizio, con consumo al tavolo esclusivamente all'aperto, anche a cena,  
nel rispetto dei limiti orari agli spostamenti. Dal 1° giugno 2021, nella zona gialla, le attività dei servizi di ristorazione, svolte da qualsiasi esercizio, sono consentite anche al chiuso, con consumo al  
tavolo, dalle ore 5:00 fino alle ore 18:00”.
Con Ordinanza del 4 giugno 2021, il Ministro della salute ha stabilito che, “con decorrenza dal 6 giugno 2021 fino al 21 giugno 2021, in zona bianca il consumo al tavolo negli spazi al chiuso è  
consentito per le attività dei servizi di ristorazione per un massimo di sei persone per tavolo, salvo che siano tutti conviventi.”.
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Dal 21 giugno 2021 cessano gli effetti delle restrizioni dovute al coprifuoco per le attività di cui alla tabella 2 nelle Regioni classificate zona “bianca”. “ Le attività delle strutture ricettive sono esercitate a 
condizione che sia assicurato il mantenimento del distanziamento sociale, garantendo comunque la distanza interpersonale di sicurezza di un metro negli spazi comuni, nel rispetto dei protocolli e delle  
linee guida adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, idonei a prevenire o ridurre il rischio di contagio e comunque in coerenza con i criteri di cui all’allegato 10,  
tenuto conto delle diverse tipologie di strutture ricettive.”. 

Giorni di restrizione attività nel 1° semestre 2021: 77 giorni => Riduzione del 90% della parte variabile della tariffa nei periodi di zona “rossa” e “arancione”; riduzione 
del  75% della parte variabile della tariffa per il restante periodo dell’anno
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Tabella  2b - Attività consentite identificabili da codice ATECO sottoposte a restrizioni

Categoria ex d.P.R. 158/99 Cod. ATECO Periodo di restrizioni Rif. normativo

7 Alberghi con ristorante

55.10; 55.20 

56.10 01.01.2021 30.6.2021
(1)

d.P.C.M. 03.12.2020

Note: (1) Le attività della tabella 2b sono attività consentite; attività comunque sottoposte a restrizioni nell’esercizio dell’attività di ristorazione per il periodo considerato

Giorni di limitazione nel 1° semestre 2021: 181 giorni => Riduzione del 50% della parte variabile della tariffa per il 1° semestre e per la parte residua dell’anno
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Tabella 3 - Attività risultanti aperte (fatte salve eventuali chiusure decise autonomamente) 

Categoria ex d.P.R. 158/99 Cod. ATECO(1)

Note Rif. normativo

3 Autorimesse, magazzini senza vendita diretta 52; 52.21.50
-

d.P.C.M. 03.11.2020
(allegato 23)

d.P.C.M. 03.12.2020

d.P.C.M. 02.03.2021

4 Distributori carburanti 47.30

Attività consentite

7 Alberghi senza ristorante 55

Le attività delle strutture ricettive sono esercitate a 
condizione che sia assicurato il mantenimento del 
distanziamento sociale, garantendo comunque la 
distanza interpersonale di sicurezza di un metro negli 
spazi comuni, nel rispetto dei protocolli e delle linee 
guida adottati dalle regioni o dalla Conferenza delle 
regioni e delle province autonome, idonei a prevenire 
o ridurre il rischio di contagio e comunque in 
coerenza con i criteri di cui all’allegato 10, tenuto 
conto delle diverse tipologie di strutture ricettive.

9 Case di cura e riposo 86.10; 87.30

Le strutture restano aperte: l'accesso di parenti e 
visitatori a strutture di ospitalità e lungo degenza, 
residenze sanitarie assistite (RSA), hospice, strutture 
riabilitative e strutture residenziali per anziani, 
autosufficienti e non, è limitata ai soli casi indicati 
dalla direzione sanitaria della struttura, che è tenuta 
ad adottare le misure necessarie a prevenire possibili 
trasmissioni di infezione. 

10 Ospedali 86.10

E’ fatto divieto agli accompagnatori dei pazienti di 
permanere nelle sale di attesa dei dipartimenti 
emergenze e accettazione e dei pronto soccorso 
(DEA/PS), salve specifiche diverse indicazioni del 
personale sanitario preposto

11 Uffici, agenzie 
 K (64); K (65 e 66),68;

da 69 a 74; 78, 79, 80, 81, 82, 
84; da 69 a 75; 86

Restano garantiti, nel rispetto delle norme 
igienico-sanitarie, i servizi bancari, finanziari, 
assicurativi; in ordine alle attività professionali 
si raccomanda che esse siano attuate anche 
mediante modalità di lavoro agile, ove possano 
essere svolte al proprio domicilio o in modalità a 
distanza 12 Banche, istituti di credito, studi professionali

13 Negozi libreria, cartoleria, ferramenta e altri beni 
durevoli
  

 
47.61; 47.71; 47.62.20

Restano aperti i negozi di elettronica, ferramenta e 
negozi per bambini. Consentito il  commercio al 
dettaglio in esercizi non specializzati di computer, 
periferiche, attrezzature per le telecomunicazioni, 
elettronica di consumo audio e video, elettrodomestici
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14 Edicola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 47.62.10; 47.73; 47.26

Attività consentite

18
Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, 
fabbro, elettricista -

19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto 45

20 Attività industriali con capannoni di produzione -

21 Attività artigianali di produzione beni specifici -

23 Mense 56.2

Sono consentite le attività delle mense e del catering 
continuativo su base contrattuale, che garantiscono la 
distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro

25 Supermercati 47.11.20 E’ consentito il commercio al dettaglio in esercizi non 
specializzati con prevalenza di prodotti alimentari e 
bevande (ipermercati, supermercati, discount di 
alimentari, minimercati ed altri esercizi non 
specializzati di alimenti vari) 

25
Pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi 
alimentari 47.24; 47.22; 47.29

26 Plurilicenze alimentari e/o miste -

E’ consentito il commercio al dettaglio in esercizi non 
specializzati con prevalenza di prodotti alimentari e 
bevande (ipermercati, supermercati, discount di 
alimentari, minimercati ed altri esercizi non 
specializzati di alimenti vari) 

27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 47.21; 47.23; 47.76.10 Attività consentite

28 Ipermercati di generi misti 47.11.10

Consentito il commercio al dettaglio in esercizi non 
specializzati con prevalenza di prodotti alimentari e 
bevande (ipermercati, supermercati, discount di 
alimentari, minimercati ed altri esercizi non 
specializzati di alimenti vari)

29 Banchi di mercato generi alimentari(2) 47.81

Consentito il commercio al dettaglio ambulante di: 
prodotti alimentari e bevande; ortofrutticoli; ittici; 
carne; fiori, piante, bulbi, semi e fertilizzanti; profumi e 
cosmetici; saponi, detersivi ed altri detergenti; 
biancheria; confezioni e calzature per bambini e 
neonati 

Note: (1) Codice ATECO indicativo; (2) per i banchi del mercato dal 01.01.2020 la TARIG è conteggiata nel Canone mercatale (CUP).

Per le attività comprese nella tabella 3, non sottoposte a provvedimenti di chiusura obbligatoria e restrizione nell’esercizio dell’attività non sono previste riduzioni tariffarie.
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